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Nuove alleanze per il Consorzio Q-Rad
BOLZANO. Rafforzare l'evoluzione del-
le norme di settore, promuovere la for-
mazione, la qualifica professionale e va-
lorizzare il ruolo da protagonista che la
filiera può assumere nel contesto dell'e-dificio del futuro. Questi gli obiettivi al
centro delle nuove alleanze strategiche
che Q-Rad, il Consorzio che riunisce i
principali produttori italiani di sistemi
radianti di qualità, ha stretto con le prin-

cipali associazioni della filiera delle co-
struzioni come Conpaviper, Assoposa
e con il network Hhh. . Attraverso un
accordodi reciproca associazione,
Q-Rad diventa socio di Conpaviper,
mentre l'associazione assume la quali-fica di Consorziato Onorario di Q-Rad.
A presidlaree coordinare le attività
operative all'interno di questa sinergia
sarà il vicepresidente del Consorzio

Francesco Confortini nominato re
sponsabile per Q-Rad in Conpaviper
Questa unione istituzionalizza e raffor-
za una collaborazione già attiva e profi-
cua su due fronti d'eccellenza. Il primo
è quello della collaborazione alla stesu-
ra della norma Sistema pavimento, il
secondo è l'impegno sul fronte della
formazione e della qualifica professio-
nale degli operatori, asset strategico

per innalzare gli standard esecutivi del
mercato. «L'avvio di queste nuove al-
leanze segna un passo storicoper il
nostro Consorzio e per l'intera filiera»
dichiara Michele Bottoni, presidente
di Q-Rad. «In un momento in cui l'Euro-
pa ci impone una rapida e profonda
decarbonizzazione del patrimonio edi-
lizio, il futuro del nostro settore non
può prescindere da una visione inte-
grata. Collaborare str con partner di
primo piano sul fronte normativo, del
la posa e della salute indoor ci permet-
te di guidare il mercato verso standaro
qualitativi sempre più elevati».

Michele Bottoni, presidente di Q-RAD, ha
fatto il punto sulle nuove alleanze strategi

PALAZZO MERCANTILE Tra rischi e opportunità

Diritto dell'economia,
esperti a confronto
Tra rate online, pagamenti differiti e finanziamenti

IPL IN DIALOGO

PAOLO CAMPOSTRINI
BOLZANO. Il mondo cambia elo fanno anche i rischi. Ma-
scherandosi sotto la apparen-
te trasparenza e facilità d'ac-del web. I soldi, ad
esempio. Non sono mai stati
così facili da ottenere: auto-
strade digitali spalancate per
ottenere crediti, prestiti, mu-
tui. Poi, però, arriva il conto. E
compare un esercito di perso-
da queste improvvise stretto-
ie. Da qui la necessità di rego-
le chiare, maggiore informa-zione e allerta, le quali devo-

necessariamente
europee e dunque sovranazio-
nali. Da qui una giornata di stu-
dio che a Bolzano, a palazzo
Mercantile, ha raccolto l'ade-sione di esperti provenienti

da mezzo continente. Con
uno sguardo al concreto: com-
prare oggi e pagare domani
non è mai stato così semplice.
Rate online, pagamenti differi-
ti, finanziamenti attivati diret-
tamente al momento dell'ac-
quisto.
I rischi possibili.
Proprio questa semplicità è
quella che può nascondere un
rischio. Ouando il finanzia-
mento appare come una sem-
plice opzione, diventa più dif-
ficile percepire quanto si sta
davvero spendendo, quali ob-
blighi si assumono e quali co-
sti possono sorgere in caso di
ritardo o mancato pagamen-
to. A questi temi è stata dedi-
cata la 5a Giornata del diritto
dell'economia di Bolzano. Un
in materia

"Novità
di diritto crediti-zio",che ha riunitoesperti

provenienti da Italia, Austria,
Germania. LiechtensteinSvizzera, insieme ad autorità

I professionisti che hanno partecipato al convegno sui "Diritto dell'economia" a Palazzo Mercantile

locali e rappresentanti. del
mondo giuridico ed economi-

Organizzato dallo studio
Perathoner Partnercon il sostegno della Ca-
mera di Commercio.Si è cercato di individuare ap-
procci comuni davanti a una
realtà che, ad esempio, non si
entra più per forza in banca
per firmare un contratto di fi-
nanziamento ma il credito è
integrato in un sito di e-com-
mente inum'app o nel paga-mento alla cassa. comodo,
rapido, quasi invisibile, ma di
riflesso richiede regole chia-

Per il "compra ora, paga do-

po" in Italia, a febbraio 2026.
le richieste sono cresciute del
56,1% in un anno e l'importo
medio è salitoda 145 a 186
uro; a usarlo sono soprattut• Millennials e Gen Z, ma g

aumentipiù rapidi arrivano
anche dalle fasce più adulte.
Cambia anche il modo in cui il
credito viene concesso. Sem-
pre più spesso la risposta arri-
va in pochi secondi,, grazie a
controlli automatici, banche
dati, informazioni personali e
sistemi divalutazione basati
su algoritmi.

Anche qui l'intelligenza arti-
ficiale rende il mercato più ve-
loce e accessibile, ma pone an-
che una domanda semplice: il
consumatore sa davvero qua-

li dati vengono usati e perché
una richiesta viene accettata
o rifiutata? Le nuove norme
europee sul credito al consu-
mo cercano di rispondere a
questa trasformazione con l'o-
biettivo di rafforzare la traspa-
renza, rendere più comprensi-
bili i costi e impedire che il
consumatore sottovaluti l'im-
pegno economico assunto. Il
credito può restare accessibi-
le, ma non deve diventare opa-
co. Questo è lo spirito della
riforma europea che richiedeora ai prestatori di denaro di
concedere credito solo quan-
do il consumatore appare ve-
ramente in grado di restituir-
lo.

PRODUZIONE RISERVATA

L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA Nel 50° anniversario
Confidi cresce e rinnova lo Statuto
BOLZANO.Via libera alle mo-
di?che statutarie che aprono ai
liberi professionisti e a nuoveforme di garanzia. Nel 50°anni-versario di Confidi Alto Adige
confermati solidità patrimonia-
le, crescita dei soci e risultati
economici positivi. In occasio-
ne dell'assemblea sono state ap-
provate importanti modi?che
statutarie e presentati risultati
economico-?nanziariche con-
fermano il percorso di crescita
della cooperativa. Nel corso del-

sì il presidente Gartner. Le mo-
di?che consentiranno alla coo-
perativa ambiare mentor
mente il proprio raggio d'azio-
ne, estendendo le garanzie an-
che ai liberi professionisti, intro-
ducendo la possibilità di garan-
ure miniDond, assumere caran-
zie a prima richiesta senza limi-
tazioni e, in prospettiva, opera-
re anche a favore della pubblica
amministrazione. Le novità ap-
provate renderanno inoltre più
snelle e ?essibili le procedure di

tiva, che celebra il proprio cin-
quantesimo anniversario. "Un'e-
tà che cỉ permette di affrontare
le s?de future con esperienza e
competenza Commenta Gart-
ner. Attualmente Con?di Alto
Adige registra oltre 280 milioni
di euro di ?nanziamenti assistitie 113,5 milioni di euro di garan-
zie rilasciate.

un attivo di

bilancio pari a 38,2 milioni di eu-ro, un patrimonio netto di 19,2milioni e ulteriori fondi disponi-bili per 17,7 milioni di euro. Nu-
mannhe

trimonializzazione ambito
provinciale, nonché una delle
principali realtà tra i 143 cosid-
detti Con?di minori italiani, for-se addirittura la maggiore,

condo dati attualmente in fase
di pubblicazione. La qualità del
portafoglio è in progressivo mi-
alioramento. con un peso delle
sofferenze di appena lo 0,5% sul-
lo stock di rischio,
parte riassicurato dal Fondo sta-
tale e ben distribuito tra i diver-
si comparti economici sostenu-

Continua creare anche

Il board di Confidi Alto Adige

Caporalato digital
e rider, il punto
per l'Alto Adige
BOLZANO. Con il caso Glo-vo/Foodinho e l'indagine del-
la Procura di Milano per sfrut-tamento della manodopera, e
balzato al centro dell'atten-zione un tema che va ben ol-

tre le grandi metropoli. Nelrecentewebinar della serie"Ipl indialogo...", l'istituto
Promozione Lavoratori haanalizzato i lati oscuri della
platform economy, ponendo
una domanda cruciale: quali
sono le conseguenze di que-
ste dinamiche sulla realtà la-
vorativa dei ciclofattorini in
Alto Adige e quali prospetti-
ve offrono le nuove normati-
ve?
La situazione a BolzanoA Bolzano si stima operino at-tualmente tra i 100 e i 120 ri-
der. Un problema centrale è
costituito dai bassi compen-
si, che si aggirano intorno ai
3-4 euro a consegna. AndreaBeggio (NIdiL Agb/Cgil) evi-
denzia una dinamica preoccu-
pante: "Ci sono degli incenti-
vi per le consegne particolar-
mente difficili, per esempio
quando c'è brutto tempo. Il
fatto che la piattaforma rie-
sca a spendere 50 centesimi
in più in queste situazioni si
può interpretare anche come
una monetizzazione della sa-
lute e della sicurezza del lavo-ratore." A questo si aggiunge

un forte isolamento dei lavo-
ratori, che ostacola la loro

sindacalizzazione. Ale
dro Mancuso (FelSA Cis!
conta le difficoltà pratic.contrate sul territorio:
der purtroppo spesso sno di dover competeret
ro. Questo è un problem
ché, venendo a mancare
ciproca solidarietà, è di
creare aggregazione n
saria per modificare la
condizione. Quando cer
mo di parlarci c'è sempr
sia del cellulare: la pau
perdere un incarico e Icasione diguadagno m
ascoltano il sindacalista
Unmodello distr
mento non casuale
La vulnerabilità della r
dopera non è un effettoterale, ma parte integ

del modello di business
a caso, la stragrande maranza dei rider in Italia è
tuita da persone con
ground migratorio.Ba
linguistiche, mancanza
re alternative occupaz
e permessi di soggiorno
so precari spingono que
voratori verso l'access
mediatoofferto dalle
rendendoli di fatto facite ricattabili. Il sociolog
lavoro Marco Marrone
ga come questo feno
non sia del tutto nuov
reso estremamente più
sivo dalla tecnologia.


